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C.D.W. Win  Esempio svolto  

 

Esempio svolto   -   INTRODUZIONE  
 

Questo documento costituisce un’utile guida passo passo per tutti coloro che si accingono ad 
apprendere l’ uso del software CDWWin  o semplicemente desiderano valutarne le potenzialità. 

Anche con la versione TRIAL , freeware e completa, sarà possibile rieseguire tutto il percorso 
di seguito descritto, scoprendo tutte le caratteristiche del programma.  

In questo esempio vedremo come è possibile eseguire il calcolo e il disegno esecutivo di 4 
diversi tipi di muri di sostegno. 
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Utilizzo del mouse 
 

In tutte le fasi in cui sarà richiesto l’ inserimento di dati, è possibile avvalersi dei valori di 
default suggeriti dal programma con il semplice INVIO. 

Questa funzione è eseguibile anche con il tasto destro del mouse, mentre un clic del tasto 
sinistro seleziona un elemento. 

 

 

Il menu principale riporta, in sequenza, tutte le fasi per eseguire il progetto completo dei muri 
di sostegno. 

 

1.Gestione dei progetti 
  

Per iniziare selezioniamo dal menu “File”  la voce 
“Apri Progetto”  (Fig1) e indichiamo il nome e il 
percorso del nuovo progetto (Fig 2). 

 

Fig. 2 
 

Fig. 1 

Tutti file che compongono il progetto saranno contenuti nella cartella indicata. 

Le altre voci presenti nel menu “FILE”  consentono di: 

- aprire un progetto esistente 

- visualizzare l’ elenco di tutti i progetti già creati 

- Eseguire il backup, ovvero creare un unico file compresso del progetto.  

- Inizializzare un progetto, cancellando tutto quanto fatto precedentemente 

 

La tabella riporta il significato delle icone presenti nella schermata principale, utili per la 
gestione dei progetti: 

 

FUNZIONE ICONA 

Backup completo del progetto (Input, Risultati Calcolo, DXF, 
etc.)  

Restore (carica un progetto completo in formato .zip)  

 

2.DATI GENERALI  (opzionale) 
 

La prima voce del menu principale rimanda alla gestione dei Dati Generali, che comprendono 
tutti i dati riguardanti l’ impostazione del calcolo, le caratteristiche dei materiali e delle armature. 
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In questo caso sono già impostati dei valori di default, pertanto questa fase è opzionale. 

 

 Verranno di seguito illustrati alcune delle grandezze più significative. Per le altre voci si 
consiglia il Manuale d’uso o l’Help on line “ ?” . 

2.1. Dati Muro 
 

Dal menu Dati muro si accede a tre sottomenu che raggruppano 
tutti i dati relativi al progetto e al tipo di calcolo 

 
 

2.1.1. Dati di Progetto 

Vengono qui impostati i vari coefficienti sismici e di sicurezza per 
le varie verifiche. 

E’  possibile scegliere il tipo di verifica per le sezioni (T.A. o 
S.L.U.) e le teorie da applicare per il calcolo della portanza del terreno 
e dei pali, scegliendo quest’ultima tra le molte disponibili. 

Chiude una descrizione del progetto che verrà riportata nella stampa  

2.1.2. Criteri di calcolo 

Comprende tutte le grandezze che concorrono all’ impostazione del 
modello di calcolo: 

- Percentuali delle spinte da considerare agenti sul muro 
nelle varie verifiche. 

- Passo massimo di verifica delle sezioni 

- Carichi di cui considerare la componente sismica 

- Percentuali minime di armatura 

- Modello delle forze per i pali 

- Teoria da adottare per il calcolo della spinta del terrapieno: 
Coulomb classica o estesa (vedi Manuale d’uso o help 
“Teorie di calcolo > Calcolo delle spinte” ) 

- Flag coesione: impostando un valore tra 0 e 1 verrà 
considerata solo un’aliquota della coesione in fase di 
calcolo (Es: ponendo 0 verrà trascurata la coesione del 
terreno; in questo caso il calcolo sarà cautelativo).  

2.1.3. Criteri di calcolo pali 

Comprende i dati per il calcolo dei pali: 

- Verifica di instabilità (eulero). 

- Valori della portanza limite (validi se non è stata adottata nessuna teoria) 

- K Winkler (formula binomia): lasciando “0”  verrà calcolata automaticamente in base alle 
caratteristiche del terreno 

- Coefficienti di ripartizione a taglio e di gruppo 

- Dati aggiuntivi per le singole teorie (es: diam. limite per Como-Lanni o norme A.G.I.) 

- % minima di armatura, fattore di vincolo e % di scorrimento da affidare ai pali in 
presenza di tiranti 
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2.2. Caratteristiche Materiali 
 

Le caratteristiche dei materiali vengono impostate per tipologia di 
elementi:  

- parte in elevazione e in fondazione per muri in c.a.  

- muri a gravità  

- pali fondazione  

- micropali 

- tiranti 

 

 

Sono presi in considerazione tutti i dati che entrano in gioco nelle verifiche alle T.A., S.L.U. e S.L.E. 

 

 

 

2.3. Caratteristiche Armature 
 

Anche l’ impostazione delle armature è molto dettagliata, 
consentendo un notevole grado di personalizzazione dei 
disegni esecutivi. 

L’ impostazione è differenziata per tipologia di elementi 
in c.a. che compongono il muro di sostegno.  

Si consiglia di visionare, a titolo conoscitivo, le varie voci presenti nei tre menu delle 
armature. Questo consentirà di conoscere le potenzialità di cui si dispone nel disegno automatico 
delle armature. 

 

ARCHIVIO STANDARD 

Tutte le modifiche apportate nella fase “Dati Generali” , valide per il progetto attuale, possono 

essere salvate come archivio standard  per essere riproposte nei prossimi progetti come 
default.  
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3.INPUT 
 

 Il programma offre due modalità di input: semplificato ed 
esteso. 

Per situazioni abbastanza semplici è possibile utilizzare 
l’ input semplificato 

 

 

3.1. INPUT SEMPLIFICATO 
 

 

Input semplificato – menu principale 

 

In questo caso il menu principale riporta solo le funzioni elementari per eseguire un semplice 
progetto: 

3.1.1. Dati di Status  
 sono riportati i fattori di amplificazione grafica 

3.1.2. Dati Generali  
 da qui viene scelto il tipo di muro (1) e di fondazione (2) 

 (1) 

 (2) 
 

 

3.1.3. Terreno  
 definire un terrapieno con le seguenti caratteristiche 

H terr. Monte 5 m Inclin.terrap. 10° Lungh.incl. 5 m 

Q distrib. 0.5 t/mq H terr. valle 0 m   

Ang. fi terr. 30° Ang. fi’  terr. 20° Gamma terr 1900 Kg/mc 

Ang. fi fond. 30° Ang. fi’  fond. 20° Coes fond.= Cu 
fondaz 0,1 Kg/cmq 

Gamma fond 
1900 

Kg/mc Amplif forze 1   
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3.1.4. Predimensionamento 
A questo punto è possibile creare il muro di sostegno utilizzando il predimensionamento di massima 

automatico  . 

 

 Per visualizzare ed eventualmente modificare i dati riguardanti la geometria del muro, attivare la 
procedura “Geometria muro” . 
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Al termine tornare al menu principale (voce “menu”). 

3.2. INPUT ESTESO 
 

 

Input esteso – menu principale 

 

In questo ambiente si dispone di un menu molto più ampio, che consente di ricreare in dettaglio una 
vasta gamma di casi. 

I progetti creati con l’ input semplificato possono essere modificati e integrati in questa fase. 

Creare un nuovo progetto (“Muro 2” )  

MURO A MENSOLA CON FONDAZIONE SU PALI 

3.2.1. Dati di Status  
 sono riportati i fattori di amplificazione grafica 

3.2.2. Dati Generali  
 Nell’ input esteso i Dati generali presentano più voci: 

Le prime due sono analoghe all’ input semplificato e consentono di 
scegliere la tipologia di muro, in questo caso a mensola (1), 

  

e di fondazione, su pali (2) 

  

Adesso è possibile impostare anche il numero di strati (2), di 
tiranti (0), di condizioni (2) e combinazioni (2) dei carichi. 

Oltre alla descrizione del progetto, scegliere il tipo di spinta a 
monte (attiva o a riposo), il moto di filtrazione (SI), la 
presenza di carichi speciali o sovraccarichi (SI) e di mensole 
aeree (SI)  

3.2.3. Terreno 
 

Dal menu Terreno si accede alle diverse 
fasi che consentono di definire le 
caratteristiche del terrapieno (geometria), 
della stratigrafia, della verifica a scorrimento e 
i Riferimenti(opzionale)  

3.2.3.1. Geometria 
 Definire un terrapieno con le seguenti caratteristiche 
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Geometria terreno 

 

Il profilo del terreno viene definito per punti le cui 
coordinate possono essere inserite da tastiera o indicate 
direttamente con il mouse a video. 

Es: 

Punto 1 2 3 4 5 

Ascissa (m) 3,85 8,2 12,69 16,47 21,69 

Ordinata (m) 1,27 1,83 2,92 3,58 4,09 
  

Coordinate punti 

 

 

 

3.2.3.2. Stratigrafia 
 Fornire i dati relativi ai due strati di terreno. (per meglio comprendere il significato delle grandezze 
utilizzare l’help sintetico che appare premendo il tasto F1 relativamente alla casella di testo attiva). 
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3.2.3.3. Verifiche a scorrimento 
  

Per lo scorrimento indicare l’ angolo di attrito e l’adesione, 
in condizioni drenate e non, tra la fondazione e il terreno 
sottostante. 

 

3.2.3.4. Riferimenti (Opzionale) 
 

Nell’ input esteso è possibile indicare degli strati di terreno 
diversi per lo strato impermeabile, a valle e di fondazione. 

Il valore ‘0’  (default) assegna lo strato che si trova alla 
profondità della falda, a valle e della fondazione definiti 
precedentemente nella stratigrafia.  

 

3.2.4. Falda  
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Per considerare anche la falda, 
indicare le altezze a monte (6m) e a 
valle (8m) per la combinazione 1. 

Non inserendo valori per la 
combinazione 2, la filtrazione non 
verrà considerata nel calcolo, per 
tale combinazione. 

 

3.2.5. Elevazione  
 

Seguendo l’ ordine proposto dal menu 
principale, definire la parte emergente del 
muro di sostegno: paramento e mensole 
aeree  

 

3.2.5.1. Geometria Paramento 
 

Modellare il paramento come riportato in figura 

 

 

3.2.5.2. Mensole aeree 
 

Dimensionare le mensole di monte e di valle:  
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3.2.6. Fondazione  
 

Creare una fondazione costituita dalla zattera e da 3 file di pali: 
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3.2.7. Carichi sul Terreno 
 

Aggiungere i sovraccarichi sul terreno per le 2 condizioni definite nei dati generali.  

 

Ad ogni casella di input è collegata un’ icona 
descrittiva del tipo di grandezza richiesta:  

 

Per la condizione 1 inserire solo un carico distribuito sul terreno Q1 = 0.5 t/mq 

Per la condizione 2 definire dei carichi come mostrato in figura: 
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3.2.8. Carichi sul Muro 
 

 

 

 

Per la condizione 1 
definire un carico in testa 
composto da una forza  
verticale di 0.3 t e una 
orizzonatale di 1 t. 

 

 

 

 

Per la condizione 2 
inserire solo un carico 
verticale concentrato di 0.8 
t agente sulla mensola a 
valle 

 

 

 

3.2.9. Spinte esplicite 
 

E’  possibile inserire un diagramma di spinta sul muro che 
andrà a sommarsi o a sostituire la spinta del terreno. 

Il diagramma è una spezzata definita dall’ intensità delle 
forze, orizzonatali e verticali, alle varie profondità. 
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3.2.10. Parametri 
 

La rappresentazione a video può essere personalizzata 

attivando e disattivando i vari parametri grafici . 

 

Da qui è possibile lanciare anche la stampa diretta (Hard-
copy) di quanto appare a video o creare un file DXF. 

 

 

3.2.11. UNDO e REDO 
 

Con le funzioni di UNDO  e REDO  possono essere annullate e ripetute tutte le 
operazioni fatte fin dall’ apertura della sessione di lavoro. 

 

3.2.12. Combinazioni 
 

L’ultimo passo consiste nella creazione delle combinazioni (2) delle condizioni di carico (2). 

Combinazione 1 2 

Coeff. condizione 1 1 0 

Coeff. condizione 2 0 1 

Coeff. sisma 1 1 

 

3.3. MURO A CONTRAFFORTI CON FONDAZIONE SU MICROPALI 

Creare un nuovo muro . 

3.3.1. Dati Generali  
 

 Nei Dati Generali definire la tipologia di muro a contrafforti (2) 

  

con fondazione su micropali (3) 

  

Impostare 2 strati di terreno, nessun tirante, 1 condizione (il 
valore 0 equivale a 1 condizione di default) e 1 combinazione 
di carico. 
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Scegliere il tipo di spinta a monte (attiva) ed escludere il moto 
di filtrazione, i carichi speciali e le mensole aeree. 

3.3.2. Terreno 
 In modo analogo a quanto fatto per il muro 2 (vedi 3.2.3) definire il terreno con le seguenti 
caratteristiche: 

Geometr ia: 

H terr. Monte 7 m H terr. valle  0 m Inclin. Terr. Valle 0° 

N° punti a monte 1 
Ascissa 

Ordinata 

4,53 m 

0.97 m 
  

 

Stratigrafia: 

  

 

Ver ifiche a scor r imento: 

Ang. fi ter. fodaz. 12° Adesione 0 
Kg/cmq 

Ang. fi ter. 
fodaz.w 12° 

Adesione w 0 
Kg/cmq     

3.3.3. Falda  
  

 

 

Per la falda indicare le 
altezze a monte (5 m) e a 
valle (12 m)  
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3.3.4. Elevazione  
Modellare il paramento come riportato in figura: 

 

3.3.5. Fondazione  
 

Modellare la zattera con 4 file di micropali sfalsate pari : 
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3.4.6. Carichi sul Terreno 
 

Aggiungere un sovraccarico distribuito Q1 sul 
terreno di 0.2 t/mq. 

 

 

 

 

Le fasi carichi sul muro e  spinte esplicite appaiono disattivati sul menu. Per attivarli occore 
impostare su “SI”  il relativo parametro nei Dati Generali (vedi 3.3.1.) 

 

3.4. MURO A SEMIGRAVITÀ 

Passare al muro successivo   , il n° 4. 

3.4.1. Dati Generali  
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Nei Dati Generali definire la tipologia di muro a semigravità (4) 

  

con fondazione diretta (1) 

  

Impostare 1 strato di terreno, 1 tirante, 1 condizione e 1 
combinazione di carico. 

Scegliere il tipo di spinta a monte (attiva) e escludere il moto 
di filtrazione, i carichi speciali e le mensole aeree. 

 

3.4.2. Terreno  
 Definire un terrapieno con le seguenti caratteristiche 

Geometr ia: 

H terr. Monte 4.5 m H terr. valle  0 m Inclin. Terr. Valle 0° 

N° punti a monte 2     

Punto 1 2 

Ascissa (m) 5,7 11,4 

Ordinata (m) 2,3 3 

 

Stratigrafia: 

 

Fornire i dati relativi all’ unico strato 
di terreno 
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Ver ifiche a scor r imento: 

Ang. fi ter. fodaz. 12° Adesione 0 
Kg/cmq 

Ang. fi ter. 
fodaz.w 12° 

Adesione w 
0 

Kg/cmq     

 

 

3.4.3. Elevazione  
 

La geometria della parte in elevazione prevede 
adesso la modellazione del paramento e l’ input del 
tirante.  

 

3.4.3.1. Geometria Paramento 
 

Modellare il paramento come riportato in figura: 
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3.4.3.2. Tirante 
 

Inserire un tirante di 
lunghezza 10m a quota 
3m con un inclinazione 
di 15°, come riportato 
in figura: 

 

 

3.4.4. Fondazione  
 

Modellare la fondazione diretta composta da zattera con dente a monte: 
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3.4.5. Carichi sul Terreno 
 

Aggiungere un sovraccarico distribuito Q1 su 
tutto il terreno di 0.4 t/mq e un carico P 
distribuito linearmente di 1 t/m ad una distanza 
di 6 m dalla testa del paramento. 

      

 

 

 

Le voci carichi sul muro e  spinte esplicite appaiono disattivati sul menu. Per attivarli occore 
impostare su “SI”  il relativo parametro nei Dati Generali (vedi 3.3.1.) 

 

3.5. MURO A GRAVITÀ 

Inserire l’ ultimo muro   , il n° 5. 
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3.5.1. Dati Generali  
  

Nei Dati Generali definire la tipologia di muro a gravità (3) 

  

con fondazione diretta (1) 

  

Impostare 1 strato di terreno, nessun tirante, 1 condizione e 1 
combinazione di carico. 

Scegliere il tipo di spinta a monte (attiva) e escludere il moto 
di filtrazione, i carichi speciali e le mensole aeree. 

 

3.5.2. Terreno 
Definire un terrapieno con le seguenti caratteristiche 

Geometr ia: 

H terr. Monte 3.5 m H terr. valle  0 m Inclin. Terr. Valle 0° 

N° punti a monte 0     

 

Stratigrafia: 

 

Ver ifiche a scor r imento: 

Ang. fi ter. fodaz. 15° Adesione 0.5 
Kg/cmq 

Ang. fi ter. 
fodaz.w 

10° 

Adesione w 0 
Kg/cmq     
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3.5.3. Elevazione  
 

Modellare il paramento e i gradoni di monte e valle come riportato in figura: 
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3.5.4. Fondazione  
 

 

 

 

 

Per quanto riguarda la fondazione, 
dimensionare solo il dente a monte, lasciando 
valore 0 per tutte le voci riguardanti la zattera: 

 

 

 

3.5.5. Carichi sul Terreno 
Aggiungere i seguenti sovraccarichi: 

- Q1 :1 t/mq distribuito su tutto il terreno  

- Q2: 0.5 t/mq distribuito su una fascia di 
terreno tra i 2 m e  i 6 m dalla testa del 
paramento 

- P:  9 t/m distribuito linearmente sulla 
testa del paramento. 

- F: 1 t forza concentrata verticale sulla 
testa del muro con un passo di 1 m.  
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Terminato l’ input dei muri tornare al menu principale (“menu”). 

 

 

4. CALCOLO  
 

Dal menu principale lanciare il calcolo, per tutti i muri. 

 

 

Al termine del calcolo viene presentato un report (che può essere salvato in formato txt) di 
tutte le anomalie e verifiche non sodddisfatte che sono state rilevate: 

 

In base alle informazioni fornite sarà possibile apportare al progetto le opportune modifiche, 
tornando in fase di input. 
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Rilanciare successivamente il calcolo. 

5. VISUALIZZAZIONE RISULTATI  
 

Per analizzare i risultati del calcolo accedere alla fase 
di Visualizzazione risultati, dal menu principale. 

 

 

 

Menu Visualizzazione Risultati 

In questa fase è possibile visualizzare i diagrammi delle 
pressioni e delle sollecitazioni, le spinte, gli sforzi nei tiranti, per i 
vari muri e per tutte le combinazioni.  

    

Scelta muro – Scelta comb. carichi 

 

 

Diagramma del momento 

il diagramma di taglio, momento e sforzo normale (la scelta avviene tramite l’ icona 

parametri ) sono rappresentati con colormap che consentono di effettuare valutazioni 
quantitative oltre che qualitative. 
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Per il diagramma delle pressioni, 

invece, la maschera parametri  
permette di differenziare la 
rappresentazione per tipo di spinta 
e componente. 

  

 

 

 

Spinta globale sul muro 2 

Quanto mostrato a video può essere salvato come immagine Bitmap (CreaBitmap) o file DXF 
(CreaDxf). 

Modifiche grafiche con WinCAD / Gestione file grafici 
 

Dalla toolbar superiore si accede direttamente al WinCAD  (CAD 2D/3D freeware della 
STS), dal quale è possibile elaborare il file dxf,  arricchendo le rappresentazioni grafiche. 
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Il programma dispone anche di una libreria di particolari standard precaricati, espandibile 
liberamente dall’ utente. 

 

 

Chiudendo il WinCAD le modifiche grafiche rimarranno registrate e sarà possibile attivarle 

attraverso l’ icona relativa . Per visualizzare/nascondere le aggiunte grafiche usare l’ icona .  
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Del disegno, o parte di esso, che appare a video può 
essere creata un’ immagine da copiare negli 
appunti/relazione di calcolo. 

Nota: dopo aver scelto il tipo di copia, definire a video 
con il mouse il box della porzione di disegno da copiare  

 
ESEMPI O di  Copi a su Appunt i  – Rel azi one di  Cal col o:  
 

 

Tornare al menu principale. 

6. ESECUTIVI  
 

Dal menu esecutivi si passa al disegno dei ferri e alle 
Verifiche agli Stati Limite di Esercizio. 

Passare alla fase di esecutivi per eseguire il disegno ferri 
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Esecutivi - Menu pricipale 

Nota: quando si accede alla gestione degli esecutivi nel menu principale alcune voci appaiono disattivate. 
Cliccare su FerriMuro per attivare il menu completo e le icone della toolbar inferiore. 

 

Le armature vengono disposte automaticamente in base ai risultati del calcolo ed ai dati 
inseriti nella fase “armature”  (vedi cap. 2.3  - Gestione armature). 

 

 

6.1. Status 
 

Attraverso i Dati di Status è possibile modificare i 
fattori di amplificazione grafica, variare le dimensioni del 
testo e impostare il tipo di staffe per i pali, elicoidali o 
circolari. 

 

 

 

6.2. Manipolazione interattiva dei ferri 
 

Il disegno ottenuto in automatico può essere modificato manipolando i ferri in modo 
interattivo: 

il diagramma che appare per il ferro selezionato consente di mantenere il controllo sulle 
modifiche che vengono apportate. 

 

Esempio: per il muro 2 richiamare con il mouse il ferro in posizione 5 e cambiare il diametro 
da 20 a 16 mm. Il diagramma mostrerà una zona rossa, che indica l’ insufficienza del ferro. 
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Il diagramma può essere coperto anche diminuendo il passo (max 14 cm)  

 

 

Provare la manipolazione interattiva su altri ferri. 

Del tutto analoga è la manipolazione delle armature longitudinali e delle staffe dei pali. 

 

6.3. Aggiunte grafiche 
Come visto nella fase di Visualizzazione Risultati, è possibile modificare il disegno prodotto 

direttamente al CAD. Dalla toolbar superiore si accede direttamente al WinCAD  (CAD 
2D/3D freeware della STS), dal quale è possibile elaborare il fi le dxf,  aggiungendo 
rappresentazioni grafiche. 

Il programma dispone anche di una libreria di particolari standard precaricati, espandibile 
liberamente dall’ utente. 

Chiudendo il WinCAD le modifiche grafiche rimarranno registrate e sarà possibile attivarle 

attraverso l’ icona relativa . Per visualizzare/nascondere le aggiunte grafiche usare l’ icona .  

 

6.4. Computo 
 

Dopo aver disegnato le armature, lanciare la generazione del computo (menu Computo). 

Verranno creati dei file importabili e gestibili con il software ACRWin, anche nella versione  
gratuita Superlight o Trial. 

 

 

6.5. Stampe 
 

Stampare infine i disegni a video, in formato dxf o direttamente su stampante. 
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6.6. Verifiche S.L.E. 
 

Dopo aver disegnato le armature è possibile eseguire le 
verifiche agli Stati Limite di Esercizio. Tornare al menu 
principale (“menu”) e lanciare per tutti i muri.le verifiche 
SLE. 

 
 

 

7. Stampa Relazione di Calcolo 
 

Dal menu principale selezionare Stampe  

 

 

Dal menu di stampa selezionare le voci da stampare (Selezioni)  

 

scegliere il dispositivo di stampa  . 
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impostare i vari parametri  ,  e lanciare la stampa (AvvioStampe) indicando il muro iniziale 
e finale. 

 

Disattivando l’ indice (icona Indice On/Off) viene visualizzata la pagina a schermo intero ed è 
possibile attivare l’editor per aggiungere o modificare il testo. 

Salvare la stampa a video come file RTF (icona Salva in RTF).  

 

 

 

8. ACRWin – Computi (gratuito nella versione super light) 
 

Prima di accedere al programma ACRWin  per la gestione dei computi metrici, occorre aver 
installato il programma e i PREZZARI. 

Nel CD sono disponibili numerosi prezzari. Se si desidera utilizzare prezzari non presenti nel 
CD è possibile consultare il sito www.stsweb.it oppure contattare direttamente gli uffici S.T.S. 

Percorso da CD: Installazione prodotti- ACRWIN – Archivi ACRWIN : 
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Dal menu principale passare al programma ACRWin  

  

 

Il menu principale di ACR Win si presenta così: 

 

 

 

 

Dalla voce Files aprire un nuovo 
progetto contabilità. 

 

 

   

Nota. Dopo aver creato un nuovo 
progetto appariranno in sequenza le 
maschere di gestione dei Dati Generali 
e del Parametri di Progetto (in figura). 

In questo caso cliccare su Esci in 
entrambi i casi, lasciando i valori di 
default. 

Per maggiori dettagli in merito a 
questi dati, consultare il manuale, 
l’ help-on-line o l’esempio svolto 
relativo a ACRWin 
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Selezionare quindi il nuovo 
progetto (Scelta Progetto/Contabilità) 

 

 

Dal menu Progetto- Elenco-Quantità accedere alla gestione del computo metrico. 

 

ELENCO PREZZI 

COMPUTO METRICO 

Impostazione delle finestre di lavoro (Es. di progetto con elenco prezzi e computo già inseriti) 

8.1. Prezzari 
 

Selezionare il Prezzar io di riferimento (è sufficiente 
un clic con il mouse sul box che riporta la descrizione del 
prezzario per accedere all’archivio prezzari). 

Se il prezzario non è stato ancora selezionato 
apparirà “Prezzario non scelto” . 
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8.2. Elenco Prezzi 
 

Nella parte superiore appare l’Elenco Prezzi da creare selezionando le voci dal Prezzario:  

- 1° possibilità: nella colonna Codice viene aperto un menu a discesa in cui sono 
riportate le voci del Prezzario. Selezionare le voci che interessa inserire nell’ elenco 
prezzi. 

 

 

 

- 2° possibilità: cliccando sul pulsante Prezzari viene aperta la maschera contenenti le 
voci del prezzario 
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- con il comando Selezione  viene attivato un filtro delle voci da ricercare nel prezzario 

 

- Selezionare le voci che interessano e trascinarle con il mouse nell’elenco prezzi 

8.3. Import file di computo 
 

Nella parte inferiore vanno inserite tutte le voci di Computo. Scegliere o creare il capitolo 
dove importare il computo e, nel menu in basso, cliccare sul comando ApplSTS che consente di 

accedere alla gestione dei computi realizzati con altri 
programmi STS: strutture in c.a., acciaio, plinti, muri di 
sostegno, paratie, topografia etc. 
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Dalla maschera di gestione progetti 
Applicativi lanciare la ricerca dei progetti 

presenti , selezionare quindi quello/i di 
cui si vuole importare il computo e accedere 
alla fase di Gestione IMPORT. (es: 
c:\cdwwin\muri) 

 

 

Selezionare la voce relativa ai muri. 

Modifiche al progetto e agli esecutivi 
possono essere apportate richiamando 
direttamente il programma CDW. In questo 
caso sarà attiva una sola voce relativa al 
computo completo prodotto in fase di 
realizzazione esecutivi. 

Se la voce apparisse occorre richiamare 
il programma e eseguire la stampa 
dell’esecutivo (anche solo a video). 

 

 

Premere OK per eseguire l’ import delle voci scelte. 

Al termine dell’ operazione verrà richiesto di effettuare il Ricalcolo Formule 

  

da eseguire tramite l’apposito comando presente nella barra menu inferiore  
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8.4. Gestione computo/quantità 
 

I dati di computo importati saranno inseriti in un paragrafo appositamente creato dal 
programma nel capitolo prescelto. 

Accedere alla gestione capitoli/paragrafi con un clic nel box che ne riporta la descrizione: 

 

Gestione Capitoli/Paragrafi 

Scelto con un doppio clic il paragrafo del computo del progetto CDW (C:\CDWWIN\MURI), 
nella zona relativa alla gestione quantità (computo metrico) saranno presenti tutte le voci di computo: 

 

 

Ad ogni voce di computo occorre assegnare ora il codice della relativa voce in elenco prezzi ( 

un menu a discesa permette di effettuare facilmente la selezione):   
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Al termine, rilanciato il ricalcolo Formule , si avrà il computo completo delle 
quantità e degli importi. 

 

 

Per vedere e modificare le quantità in computo, selezionare la voce e attivare la Gestione 
Formule con un doppio clic del mouse nella casella contenente il valore ‘quantità’ . 

 

 

8.5. Stampa 
 

Stampare infine il computo metrico 
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9. CDD – Ver ifica di stabilità del pendio 
 

Per ogni muro è possibile eseguire una verifica di stabilità globale del pendio interfacciandosi 
con il programma CDD, il cui modulo di calcolo è fornito gratuitamente a tutti i possessori di 
CDBWin 

- Generare il pendio (1) per i muri di cui 
interessa la verifica di stabilità 

- Accedere al programma di verifica stabilità 
pendii CDD (2) 

 

 

9.1. CDD - input 
 

Le caratteristiche del progetto (stratigrafia, superfici di rottura, teorie di calcolo adottate, etc.) 
possono essere modificate nell’ambito del programma. 

In automatico la parte emergente in c.a. (paramento, mensole, zattera) viene considerata 
elemento rigido (non attraversabile da superfici di scorrimento); i pali di fondazione 
rappresentano invece degli elementi rigidi (aventi resistenza a taglio limitata e calcolata 
automaticamente in base alle caratteristiche del palo). I tiranti vengono considerati come tali. 

Per maggiori dettagli si rimanda al relativo Esempio svolto di CDDWin. 
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9.2. Calcolo e Risultati 
 

Dal menu principale lanciare il calcolo e passare alla visualizzazione dei risultati  

 

Attivare la voce “Vis.Ris.”  per vedere la rappresentazione grafica dei coeff. di sicurezza per la 
teoria adottata e il tipo di superficie di rottura scelto (per default vengono assunte le superfici 
circolari passanti per il piede del muro di sostegno e aventi centro in uno dei punti della maglia). 
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La scala a colori consente di individuare rapidamente la zona critica ( coeff. di sicurezza 
minori). 

Per ampliare la zona sondata, tornare in fase di input e modificare la maglia dei centri, 
spostando l’ origine e modificandone il passo. 

Eseguire quindi il calcolo e verificare i nuovi coeff. di sicurezza. 

La procedura iterativa può essere ripetuta più volte, data la semplicità e rapidità delle 
operazioni, fino ad ottenere una gamma di risultati sufficientemente ampia. 

 

Al termine sarà possibile stampare la relazione di calcolo della verifica di stabilità globale, con 
procedura analoga a quanto fatto per i risultati del calcolo del muro di sostegno. 

 


